
CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Pógoìrelich 
ardore 
di pianista 

• ROMA. Ospite dell'Acca
demia Filarmonica i l Teatro 

'Olimpico {•lutto esaurito., 
S a i o e dirlo). Il planala Ivo 
Pogorellch è apparta stanco e 
persino invecchialo Ma ha 
«elianto 30 anni Cóme avvol
to In una «olferenia, faccia te 
i fof iente, parto WWcfcMo 
irrlllato nello smoking, aveva 
al'piedi leggere pantololine 
aiiùrre Coma per togliersi di 
dòsso i| freddo ha attaccalo 

' con le due Rapsodie opera 79 
f Brahrns, che non c'entrava-

58), dedicata a Schumann 
'vertice dell» musica romanti
ca 

Pogorellch. con una estre
ma tensione, si e avvinto al 
suono come ad una matena 
viva e ribollente, dominila pe
ro con squassante energia 
Una Interpwiailone erosa
mente grandiosa, Intimamen
te pulsante, straordinaria per 
la imprevedibile -veracità nei 
tèmpi svelti e non rallentala 
neppure mi momenti pia 
estatici ed abbandonati al 
canto Un suono, questo di 
Pogorellch, Boriato Illa luce e 
al raspilo dalia vita dalle pro
fondità di oscuri ablsel 

Dopo lisi! (si «reso neces
sario, nell'Intervallo, dare una 
slstematlna al pianoforte che 
si aspettava languori e non fu
rari), in una situazione an
ch'essa di suono tane e virile, 
Pogorellch ha celebrato i ISO 
anni dei 24 Preludi di Chopin 
(furono compiuti nel 1839) 
In ciascuno di essi il pianista 
ha cercato lo spunto germi
nante, raggiungendo vertici di 
intelligenza Interpretativa nei 
Preludi n 7 (quello In tempo 
di lenta mazurka), 8, 13, 1S 
(quello detto «La goccia-), 20, 
21 e 24, Impetuoso e ondeg
giante Ma è la complessiva vi
sione di queste pagine che ha 
colpito ed entusiasmalo il 
pubblico Orande e misterioso 
pianista, Pogorellch Si capi
sce come, anni fa. abbi» potu
to litigare con Karaian in un 
Concerto per pianoforte e or
chestra L Illustre direttore, ac
campando la circostanza di 
avere almeno un SO volte ese
guito quel Concerto, non ave 
va voluto fare alcuna prova ne 
sentire prima il pianista. Il 
quale, Imperterrito esegui -la 
sua* visione pianistica igno
rando del tutto quella del di 
rettore Fu un macello, del 
quale Karajan dovette addos
sarsi la colpa E cosi direm
mo Pogorellch ha un pò de 
luso le aspettative di chi si era 
preparato ad un Concerto vo
luttuoso e sensuale II conten
tino lo ha dato, pero con un 
bis dal suono estremamente 
languido 

Il concerto 
Beethoven 
una sfida 
da Bergamo 

• BERGAMO Tutto dedicato 
a Beethoven il XXVI Festival 
pianistico Intemazionale di 
Bergamo e Brescia A giudica
re dal nomi presemi in cartel
lone una sfida particolarmen
te Interessante alla monumen 
tale produzione sonatistica e 
sinfonica del maestro tedesco 

L'Inaugurazione è avvenuta 
a Bergamo giovedì e a Brescia 
verterdl aera; con il medesimo 
concerto l'Ouverture le crea 
fare di Prometeo. Il Concerto 
op 15 in do maggiore e il 
Concerto n. 3 in do minore per 
pianoforte e orchestra eseguiti 
dall'orchestra da camera del 
Festival dirètta da Agostino 
Orlilo con II pianista argenti-
no Bruno Leonardo Gelber 

Venerdì il Teatro Grande di 
Brescia, perfettamente restau
rato dopo la caduta del roso
ne Centrale del soffitto, e il fol
lo pubblico agghindato per 
l'occasione tono stati la fasto
sa cornice di un eccellente in 
terptetazlone Particolarmente 
felice si è rivelala I intesa tra 
I orchestra e il solista Lodevo
le la fluidità con cui Orizlo ha 
saputo tenere insieme 1 nume
rosi fili del discorso beethove-
niano Nel terzo Concerto pia 
che nel primo che ancora è le
gato a Mozart, oltre al respiro 
sintonico della composizione, 
peculiare caratteristica del 
concerti per pianoforte di Bee
thoven si avverte l'evoluzione 
e il raggiungimento da parte 
dell autore di uno stilè tutto 
proprio La scrittura pianistica 
assume un suo preciso lin
guaggio con ut» «He brillante 
e drammatico, profondamen
te legata alle cantieristiche 
espressive del pianoforte il 
nuovo strumento a tastiera 
che da allora In poi acquisisce 
anche una sua tecnica affran
candosi finalmente dal baga
glio teorico-tecnico clavicem
balistico 

Gelber ha dimostrato la sua 
grandezza nel gioco sortile 
della gradazione dinamica 
nell'originalità intelligente del 
la tua interpretazione Partico
larmente notevole la sua ca
pacita di essere intensamente 
espressivo e allo stesso tempo 
sommessamente contenuto 
senza Indulgere nelluso dei 
pedali Nei movimenti centrali 
lenti delle due composizioni il 
solista, ma anche 1 orchestra, 
si sono cimentati positivamen
te con I atmosfèra carica di 
suggestioni ma difficile da ren 
dere con misura 

Per la serata bresciana 1 or 
«Destra ha omaggiato ti pub
blico, calorosamente entusia
sta con uno sfizioso fuori pro
gramma un Ouverture di Bee
thoven raramente eseguita 
lOp 117, intitolala Re Stefano 

A Salsomaggiore omaggi 
a divi vecchi e nuovi 
Delude 1'«autobiografia» 
di Yves Montand 

Ottimo «Amori in corso» 
di Giuseppe Bertolucci 
ovvero tre donne scoprono 
che l'uomo è inutile 

Dimenticare Cesare? 
È partito al piccolo trotto il dodicesimo Salso Film 
Festival, ma dopo alcuni giorni l'andatura si è fat
ta più che sostenuta Facciamo ricorso a questa 
terminologia ippica non tanto per Sottolineare, di' 
questa manifestazione, gli aspetti esteriormente 
agonistici, quanto per mettere in rilievo il buon li
vello di film e iniziative. Ottimo, soprattutto, il 
nuovo film di Giuseppe Bertolucci Amori ut corso 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO IMMILLI 

•Sj SALSOMAGGIORE Un lesti 
vai ali insegna del divismo? 
Abbiamo parlato in un prece
dente servizio di Joan Fontai 
ne Ricordiamo ora che tra te 
tante cose allettanti di Salso-
Cinema 89 e è altresì una ap
passionante «personale» dedi 
cata al proto-divo Douglas 
Fairbanks Ma a parte le ras
segne retrospettive l'avvio del 
dodicesimo Salso Film Festi 
vai si è dimostrato subito im
portante per la gamma rap
presentativa di opere che pur 
in pochi giorni la manifesta
zione ha messo in campo nel
la sezione ufficiale competiti 
va Ci nlenamo in particolare, 
al film algerino la cittadella di 
Mohamed Chouikh, allo iugo
slavo Mio papà kulak sociali 
sta di Matjas Klopcic ali au
straliano Fobia di John Ding. 
wall al tedesco occidentale SI 
sta meglio dotte nevi siamo di 
Michael Klier Un discorso a 
pan» mentano poi, due novi
tà che seppure per opposte 
ragioni hanno destato qui in 
pan misura consensi o rifiuti 
radicali Parliamo innanzitutto 
di Tre posti per il 26, di Jac
ques Demy sorta di biografia-
musical incentrata sulla figura 
e l'Interpretazione di Yves 
Monland che «i racconta» dai 
suoi anni verdi alla maturila 
attraverso un canovaccio diva

gante dall adolescenza, nei 
quartieri popolari di Marsiglia 
alle prime sortite spettai: jlan 
e poi via via attraverso I ap
prodo a Parigi, durante la 
gui'rra la folgorante camera 
al fianco di Edith Piai l'incon
tro determinante con Simone 
Signore), etc. Il tutto rievocato, 
cantato, danzato sul filo di un 
lungo flashback suggellato 
dalla melodrammatica rivisita
zione, a distanza di 20 anni, di 
Marsiglia, di vecchi e nuovi 
amori, con addirittura il gran
guignolesco ritrovamento di 
una Insospettata llglia 

Sara che da noi il musical 
non ha mai incontrato troppo, 
sarà che lo stesso Demy * ben 
(ontano, in questo film, dal 
suo pur musfcallsslmo ma ori
ginale la paraplules de Cher-
bang; sarà che Yves Montand, 
Impollastrsto come è, canta 
ormai mediocremente e si 
muove anche peggio sta di 
fatto che Tre posa perii 26 n 
sulta nel) insieme una cosa 
tutta pasticciala e di opaca re 
sa spettacolare Nell'Impresa* 
stata coinvolta malamente an
che Francete Fabian che ci 
ostiniamo a voler ricordare in 
una delle interpretazioni pia 
alte, più Intense del cinema 
francese, $1 tratta, è ovvio, del 
superlativo La mia none con 
Maud di un Eric Robmer in 

Amanda Sandra» nel film di Bertolucci «Amori in corso» presentalo a SatoiHMwri 

stato di grazia 
Infine, dulcis in fundo la 

nuova pellicola di Giuseppe 
Bertolucci Anton in corso Si 
tratta di una openna sapiente 
raffinata che arieggia ali ulti 
mo, più disinibito Rohmer 
(ancóra luì!). E che segna un 
momento davvero felice nella 
non sempre coerente carriera 
de| cineasta parmense Noi 
non abbiamo visto / cammelli 
ma tuttavia II precedente lavo
ro Strana la mia aveva destato 
in noi parecchie perplessità 
per la precarietà narrativa e 
anche per una implicita ca
renza di sceneggiatura, di 
montaggio Ebbene, qui, sor
prendentemente, di quegli 
stessi diretti di aromi fa vita, 
Giuseppe Bertolucci ha fatto 
degli indubbi pregi, innervan
do ad esempio I esilità del rac
conto con un garbato gioco 

delle psicologie, delle situa
zioni e dislocando dialoghi e 
schermaglie pateticne-senti-
mentati in un décor naturalisti
co di irresistibile fascino 

La vicenda, come si diceva, 
è pia sintomatica che real
mente vissuta Anzi, nel pia 
dei casi è proprio ostentata
mente «recitata» sul filo di una 
pantomima ora grave, ore de
cisamente comica Dunque 
Anna e Bianca, studentesse di 
medicina si appartano in un 
castellotto in collina per pre
pararsi insieme ad un esame 
Va da se che le cose si orien
tano subito verso altre cose 
Anna parla straparla di un 
certo Cesare di cui si dice in
namorata Bianca risentita 
imbastisce un rischioso gioco 
di bugie per rivalersi sull ami
ca Anche la sopraggiunta, 
sprovveduta Daniela tira in 

campo Cesare, innescando 
stavolta la rappresaglia con
giunta di Anna e di Bianca 

Va a finire che, quando il 
desideratrssimo Cesare arriva, 
nessuna lo vuole pio Le ra
gazze hanno scoperto, cioè, la 
bizzarria del caso e le sorpre
se dell'approccio pio sempli
ce, disincantato «c i» la vita, 
verso I amore stesso Edi que
sto si sentono appagate forse 
perfino telati Olratocon mano 
salda tra elegiaci scorci pae
saggistici con una recitazione 
quasi grezza ma Immediata, 
convincente. Amori Ai corso 
non è certo, non vuole est 
alcunché di eccezionale Nel 
complesso, peto, rivela, in 
ogni inquadratura, in tutte le 
sue trepide divagazioni, il sen
timento nativo della piccola 
poesia quotidiana e insieme 
della più fervida moralità. 

Primefilm. «Gente del nord» 

Un polacco 
sugli Appalachi 

MrolUANSILMI 

tjMttS) sW f M f d 
Regia Ted KotclwS. Sceneg
giatura. Carni SobktsU dal ro-
mim» VvtnsrrAcvjtedl John 
Ehle Interpreti Kurt Russell, 
Kelly McGiltts. Uoyd Bridge* 
Lanny Flaherry Fotografia 
Francois Protat Musica John 
Scott Usa 1988 
Mllanoi MèaTMsmtz»! 

• g Non avrebbe sfigurato, 
come testimonianza, al recen
te Appalachlan Project orga
nizzato all'università di Roma 
da Alessandro Portelli Gente 
del nord si svolge proprio tra 
le remote cime degli Appala
chi mendionall. ai confini tra 
il Tennessee e II North Caroli
na. una specie di •mondo a 
parte», selvaggio ma non inci
vile che l'ambientazione anni 
Trenta (Grande Defissione, 
ovviamente) arricchisce di 
notazioni western. Un po' Im
probabili ma, al cinema, sem
pre piacevoli 

Se n colore dell'epoca e cu
stodito nella bella fotografia 
del canadese Francois Protat, 
tutta legno, focolari e manti 
candidi di neve, il colore della 
storia impallidisce up po' nel-
l'evotversi dell'amore alta
mente drammatico tra il vedo
vo con llglia saccente Way-
land Jackson e la solitaria con 
pargolo In fasce ColHeWrlghL 
Lei. bionda e orgogliosa, è «ri
dilla i vivere In una baracca 
per sottrarsi atte chiacchiere 
del paese* all'ostllit* della fa
miglia, lui, saggio e pacifico, * 
un emigrato polacco che co
struisce ceologi L'incontro sul 
far della notte, nell'inverno 
gelido, non è dei migliori, ma 
basta uno sguardo per fare 
amicizia. Anche la piccola co-
muniti s'affeziona • quell'ala
cre straniero che inventa dal 
niente splendide pendole, e 
tutto filerebbe liscio se a san
guigno prlmogentto dei 
Csmpbell (una famiglia di 
cacciatori rivali dei pia ter
gile»! Wright) non si presen
tasse nottempo nella baracca 
di CoHle è lui l'amante 

to della donna, Il Romeo*». 
per, rude e vestito di peni, ebe 
la mise Incinta. Ma tra I due 
ora Ce Wayland Segue scaz
zottata davanti al fuoco e in ri
va al fiume ghiacciato, quan
do il bullo se ne va e ancora 
vivo, alla mattina lo trovano 
morto congelato ai piedi del 
cavallo 

Mclodrammone county 
con tragedia shakespeariana 
incorporata, Genar del nari 
sembra un film di King Vidor 
rifatto oggi un'operazione «ri
calco, tipo II glande odio, «Ha 
quale è dimette Creder. L'uo
mo tranquillo che scompagi
na l'equilibro degli osile ilei 
riti con i suol orologi, senta 
sottrarsi alla prova del corag
gio (quella caccia all'orso 
nella foresta). * un personag
gio «Ila Guy Oxiper che ci 
giunge sbiadito nella caratte
rizzazione che ne dà Kuit Rus
sell, ex Jena Hlsstoneortvwtl-
to al cinema d'autore. Meglio 
la bionda Kelly McGillls. che 
smessi gli eleganti tailleur di 
Sorto accusa indossa I ruvidi 
grembiuli da plorile» e m ù 
perdere la sua altera flemma; 
donna del peccalo che, pur di 
evitare la faida sanguinosa, ar
riva ad affidare II Agito al ca-
poclan rivale non sapendo 
che anche 1 «duri» hanno un 
cuore 

Il canadese Tee! Kolcheff. 

passare da Rombo (tt primo, il 
pia bello) «I recente Cambio 
marito senza «Toppi Mtbkttni 
di stile, struttt U Mwesttva 
ajnblentefjono tvestem'ittwr-
nale per rarxihhltiere | tifrio» 
naggi in una sorta di nUkidi-
zbne tragica.' non stimi) trop
po lontani dai romanzi france
si di Marcel Pagnol. sé Non 
fosse per cawirAqany erra" *e-
mendamente hollywoodiano 
che runetM ogni cosa a posta 
Intonate all'atmosfera risile le 
musiche di Min Scott, latto 
un fiorire di mandolini, violini 
e chitarre slide forte la cesa 
pia bella c u film, trai urne 
barbe posticce e voci da atta-
noveta. 

Priraeteatro «Romeo e Giulietta» secondo von Kleist 
MARIA GRAZIA ORIOORI 

Eros Pagri! (a sinistra) in un momento dello spettacolo 

UfaralgUaScbTonenaleln 
di Heinrich von Kleist, tradu
zione di Ervinio Pocar, riduzio
ne e regia di Massimo Castri, 
scene e costumi di Maurizio 
Bak), musiche di Bruno De 
Franceschi Interpreti Pietro di 
Iorio, Nicoletta Languasco 
Massimo Popolalo Mauro 
Malinvemo, Enrico Oster-
mann, Eros Pagni, Leda Ne-
groni, Laura Montamll, Valerio 
Andrei, Gaetano D'Amico 
Francesco Migliaccio. Piero 
Domemcaccio Giancarlo Sor
gi, Vera Rossi Gigi Castejon 
produzione Centro Teatrale 
Bresciano 
Trieste: Teatro PoUteama 

gal TRIESTE. Per 11 suo secon
do Kleist (H primo nel 1981 è 
stato una Calennetta di Heil 
bronn in chiave di taboratono 
Massimo Castn ha scelto il te 
sto del debutto del grande au 
tore tedesco, scritto fra il 1801 
e il 1803 In Ire diverse versioni 
di cui due di ambientazione 
spagnola, pnma di approdare 
al medioevo svedese di La fa

miglia Schroffenstem Un testo 
(mal rappresentato in Italia) 
in cui, sia pur non nella forma 
perfetta delle opere maggiori, 
sono presenti tutti i grandi te 
mi di Kleist 11 dissidio fra erro
re e conoscenza 1 amore inte 
so come unica possibilità spi 
rituale ed emotiva di rapporto 
con I altro Nei rispettivi domi 
ni di Rossitz e di Waiwand, 
due cugini sono divisi da un 
odio che ha il suo fondamen
to in un testamento il pnmo 
non rimana senza eredi legitti
mi dovrà cedere il proprio do
minio ali altro Succede dun
que che a Silvestro di War-
wand sia rimasta una sola fi
glia Agnese (il maschio gli e 
invece morto) e che Ruperto 
di Rossitz abbia un figlio, Otto-
caro, mentre gliene è stato uc
ciso - lui pensa dagli uomini 
del cugino - un altro ancora 
bambino 

Gli Ingredienti per un vero e 
proprio grandguignol ci sono 
tutti complicati da continui 
colpi di scena che sembrano 

* preludere al sanguinoso scon
tro finale Per fortuna, in que

sto Romeo e Giulietta svedese, 
i due giovani cugini si innamo
rano e sembrano poter rom
pere la catena di odio invece 
moriranno innocenti per ma
no dei loro stessi padri che 
non li hanno nconosciuu, per
ché nella grotta dei giuramenti 
amorosi hanno mutato abitu
dini per trarre in inganno gli 
inseguitori Un equivoco che 
dura fino al drammatico rico
noscimento (male, quando ai 
genitori sconsolati non resta 
che chiedersi il senso di tutto 
quel! odiare Ma accanto alla 
stona principale, sull'esempio 
di Shakespeare Kleist innesta 
altre vicende secondane la 
voluttà di morte di Giovanni 
•bastardo» di Ruperto che fini 
rà pazzo, il tentativo da parte 
di pochi uomini di senno di 
compone la pace, sempre fru
strato, secondo lo stile della 
tragedia romantica che gli de
riva da Schiller 

Castri ha fatto sua, elevan 
dola ali ennesima potenza, 11-
roma che Kleist adombra nel 
la meccanicità della violenza 
inarrestabile e ripetitiva nel 
dramma delle due famiglie E 
Ina ambientato, nei tre tempi 

in cui ha ridotto i cinque atti 
della tragedia, in un palcotce-
nico bipartito dove sembrano 
rillettersl specularmente . 
grandi lampadari e le ripide 
scale (le scene sono di Baio) 
Che rappresentano i domini di 
Rossini e di Warwand, dove si 
ni lettor» le due anime di uno 
strano potere, quello più vio
lento di Ruperto e quello pia 
conciliante di Silvestro Del re
sto, e proprio la speculantà a 
sottolineare, nella diversità dei 
e «atteri, la tragica impotenza 
di questi personaggi, mentre il 
mondo di fuon - la materna 
natura - è rappresentata da 
un cielo solcato da nubi in 
movimento, da albe e tramon
ti e dal biancore lattiginoso 
della luna 

Regia ricca di suggerimenti 
e di interesse, questa di Castri, 
con qualche forzatura Ironica 
in più nella prima parte, ma 
che raggiunge momenti motto 
alti di teatro e di poesia. Spet
tacolo -in salita», dunque que
sto La famiglia Schrollenstein, 
che ha il suo vertice nel tene
ro ultimo incontro dei due in
namorati 

Grande I impegno di una af 

fiatata compagnia la cui spie-
ca la maiuscola irrterpreUtto-
ne di Eros Pegni che rende di 
Silvestro tutte l'umanità ricca 
di buonsenso, menavi Leda 
Negroni è, con gustosa ade
renza al disegno ironico «tei 
regista, Geltrude, apprensive 
moglie bisbetica di Silvestro. 
Fiero di torio come Ruperto * 
un cattivo che pia cattivo non 
si può e Nicoletta Languasco 
fa con slancio la sopiatrtce 
Eustachia. I due giovani Inna-
morati sono Massimo PopoH-
zio e Laura Montami!, lui tutto 
ìmpeto romantico che crea» 
in consapevolezza, fino dia 
perfetta scena d'amore finale; 
lei con il delicata tramale 
adolescenziale e un po' pro
tervo di Agnese 

A completare il gruppo del 
giovani, colpiti genemzlonal-
mente dalla morte o dalla fol
lia e il Giovanni di Mauro Ma-
taverne, rool malinconico 
giocato su di una prorompen
te lisicila E sono anche da ri
cordare la caratterizzazione di 
Enrico Ostermann (il nonno 
cieco) e la •streghino» bambi
na da fiaba gotica di Vera 

Saccaria 
caffè ùitmm smsmi 

Con Richard Roundtree 
e Max Von Sydow 

Intrighi intemazionali, giochi di spionaggio. Per il 
KGB e la Casa Bianca gU uomini sono solo pedine... 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 


